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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

TORNATA DELL' 11 GENNAIO 1867 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMARIO. Nuova istanza del deputato Asproni circa la relazione di petizioni. — Rinnovamento di votazione 
per la nomina di Commissioni permanenti. — Approvazione dell'Indirizzo. — Discussione generale del pro-
getto di legge sulle incompatibilità parlamentari — Dichiarazioni del ministro per T'interno — Discorsi dei 
deputati D'Ondes-Reggio, Venturélli e Castiglia contro il progetto — Discorsi in favore, dei deputati La 
Torta, Negrotto, Lanza Giovanni — Considerazioni e proposte del deputato Alfieri — Voti motivati ed emen-
damenti diversi. — Annunzio d'interpellanze del deputato Bellazzi intorno a carceri giudiziarie ed a case di 
pena. — Considerazioni e proposta del deputato Cortese — Discorsi dei deputati Crispi e Riberi in favore del 
progetto. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
MACCHI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta, che viene approvato. 
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ATTI DIVERSI. 
PRESIDENTE. L'onorevole Bertolami domanda il con-

gedo di un mese per ragioni di salute. 
Il deputato Carletti chiede un congedo di due mesi 

per malattia. 
Il deputato Grii'fmi chiede un congedo di quattro 

giorni per affari d'ufficio. 
Il deputato Scarselli per indisposizione di salute 

domanda un congedo di otto giorni. 
Gli onorevoli Corsini e D'Ancona essendo delegati 

presso il Banco di Napoli per l'interesse della provin-
cia e del municipio di Firenze, domandano un congedo 
di sei giorni. 

Il deputato Fossombroni per ragioni di famiglia 
chiede un congedo di 4 giorni. 

(Sono accordati.) 
(L'onorevole deputato Fenolio presta giuramento.) 
Essendo riuscita senza risultato la votazione nella 

passata seduta, si procederà alla nuova votazione per 
la nomina di tre commissari di vigilanza della biblio-
teca della Camera, del fondo del culto e dell'ammini-
strazione del debito pubblico. 

ASPRONI. Io prego il signor presidente d'invitare gli 
uffici i quali non hanno ancora eletti i loro com-
missari per le petizioni ad addivenire a questa nomina. 

E pregherei nello stesso tempo la Commissione che 
appena sia costituita riferisca le petizioni della Sar-
degna. 

Mi rincresce di ritornare su questo tema, ma, si-
gnori, le lettere che arrivano dalla Sardegna sono di 
tal natura che ciascheduno può comprendere l'impor-
tanza che questa discussione, che sarà molto breve, si 
faccia il più presto possibile. 

PRESIDENTE. È a mia notizia che alcuni degli uffici 
hanno proceduto ieri alla nomina dei commissari delle 
petizioni, ma intendo di sollecitare, come sollecito, gli 
altri, che ancora non abbiano nominati i commissari, 
e non dubito che la Commissione, appena sarà com-
pleta, soddisferà al desiderio manifestato dall'onore-
vole Asproni. 

Ora si procede all'appello nominale per la nomina 
dei commissari che ho testé indicati. 

(Segue la deposizione delle schede.) 
Si lasciano aperte le urne. 
L'ordine del giorno reca la verificazione dei poteri. 
Se vi è alcuno che abbia relazioni di elezioni in 

pronto, lo invito alla tribuna. 
(Non si presenta alcun relatore.) 
L'ordine del giorno reca il progetto d'indirizzo in 

risposta al discorso della Corona. 
Esso fu di già stampato e distribuito ai signori de-

putati. 
Se nessuno domanda la parola, metto ai voti... 
DE BONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole De Boni. 
DE BONI. Nei giornali abbiamo ciascuno di noi po* 

tuto leggere il progetto d'indirizzo in risposta al di-
scorso della Corona. Io non l'ho avuto nel mio | casset-
tino. 

Io ieri feci proposta di differirne ad oggi la discus-
sione; oggi propongo alla Camera che quel progetto, 


